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A seguito della riunione tenutasi in data 16/11/2012 presso la sede dell’Agenzia regionale del 
distretto idrografico della Sardegna e della nota trasmessa dalla stessa Agenzia (Prot.n.11016 del 
05/12/2012), qui di seguito vengono elencati le integrazioni e i chiarimenti effettuati riguardo gli 
studi di compatibilità geologico-geotecnica e idraulica relativi alla variante al PUC del Comune di 
Serrenti ai sensi dell’art. 8 c. 2 delle N.A. del P.A.I.. 

Parte Geologica e geotecnica: 
1. Le aree di studio A2, A3 e A4 sono state ampliate definendo specifici ambiti fisiografici e 

geomorfologici che hanno permesso di individuare in maniera esaustiva processi e criticità 
in atto o potenziali con la dinamica dei versanti e quindi legati ai fenomeni franosi. 

2. Da tutte le tavole sono state eliminate le zonizzazioni urbanistiche relative alla variante al 
PUC ed è stata realizzata una tavola apposita per la loro individuazione (Tav. 0.1 – Carta 
delle zone urbanistiche in variante oggetto di indagine (scala 1:10.000)). 

3. Nella carta geomorfologica e dei fenomeni franosi sono stati inseriti i dati idrografici, 
litologici, tettonici, morfogenetici, morfocronologici e morfoevolutivi. Inoltre è stato 
assegnato un codice a ogni carattere geomorfologico che permette una più semplice 
consultazione e analisi della carta sulla base di quanto descritto nella relazione tecnica. 

4. Nella relazione tecnica sono state giustificate tecnicamente le differenze in alcune zone delle 
perimetrazioni dei tematismi individuate negli elaborati dell’Instabilità potenziale, dei 
fenomeni franosi e della pericolosità da frana. È stata descritta tutta la metodologia applicata 
nella perimetrazione delle aree tematiche. 

5. È stata realizzata la tavola 8 rappresentativa delle sezioni geologiche in scala 1:2000 ritenute 
maggiormente significative.  

6. È stato integrato il capitolo sulle considerazioni conclusive dello studio(§ 7) con specifiche 
indicazioni in merito all’utilizzo di tecniche di analisi di stabilità dei versanti in fase di 
attuazione del PUC, da sviluppare con le tecniche ritenute più opportune alla scala di 
intervento, in funzione dei cinematismi potenziali, degli aspetti lito-strutturali dell’ammasso 
roccioso coinvolto e delle finalità dell’intervento stesso. 

Parte Idraulica: 
1. Sono state realizzate due tavole tematiche apposite: la Carta delle zone urbanistiche in 

variante (scala 1: 10.000) e la Carta dei bacini idrografici (scala 1: 10.000). 
2. Nella Carta della pericolosità idraulica sono state inserite le perimetrazioni definite del 

Piano Stralcio delle Fasce Fluviali per il territorio comunale di Serrenti. 

Per entrambe le parti: 
1. È stata redatta solo la carta della pericolosità da frana nelle zone urbane alla scala dello 

strumento urbanistico (Tav. 7 - Aree di Pericolosità da frana della zona urbana (scala 
1:2.000)), perché all’interno dello spazio urbano delle aree di studio non sono state 
individuate zone a pericolosità idraulica non perimetrate dal P.A.I.. 

2. Le aree di studio sono state perimetrate e individuate in tutti gli elaborati cartografici allegati 
alle relazioni tecniche. 








